
●  ●BUFERA Stavolta le dimissioni ci sono. Ai

piani alti di Capitalia, dopo il duello infuocato

tra Cesare Geronzi e Matteo Arpe finito con

una «pace» armata, cade la testa del presi-

dente del patto di sin-

dacato Vittorio Ripa

di Meana. Il quale la-

scia con una lettera

al calor bianco contro Arpe («for-
sennata autoesaltazione», scrive
Ripa), proprio nel giorno in cui
l’amministratore delegato presen-
ta a Milano risultati record (utili e
ricavi in netta crescita) e incassa
un lungo applauso dalla comuni-
tà finanziaria. «Guardo avanti con
ottimismo - ha dichiarato ieri Ar-
pepresentandoilbilancioagliana-
listi - Penso che ieri sia stata una
bellagiornata.Oraandiamo avan-
ti con coesione».
La bufera sembrava finalmente al-
le spalle, o almeno sospesa per un

giorno,dopounasettimanadi tur-
bolenze e invettive a mezzo stam-
pa.Unasagachesomigliaalle«mi-
gliori tradizioni dell’opera italia-
na», ha scritto ieri il Financial Ti-
mes riferendosi ai toni concilianti
dell’armistizio, poco credibili do-
po lo scontro a viso aperto consu-
mato sui mass media. Il quotidia-
nofinanziarioha invitatoGeronzi
afareperArpeeper il titoloCapita-
lia «una discreta uscita prima che
la riconciliazione vengamessaalla
prova».
A dire la verità davanti al mercato
finanziario Arpe ce l’ha messa tut-
ta per voltare pagina: ha ringrazia-
to gli analisti per il loro atteggia-
mento responsabile, ha elogiato i
dipendenti del gruppo (che l’altro
ieri avevano manifestato in sua di-
fesa),haricordato ilsuosforzodiri-
sanamento della banca e gli obiet-

tivi di rilancio. Non una parola sui
retroscena dei 5 giorni d’inferno.
Ma dopo qualche minuto la doc-
cia fredda da Roma.
LedimissionidiRipadiMeana,de-
finitedalui stesso«nonirrevocabi-
li», fanno seguito alla lettera scrit-
ta dal giovane manager mercoledì
sera, e pubblicata giovedì dal So-
le24Ore. Una ricostruzione delle
ore precedenti l’atteso
show-down con Geronzi (che poi
si è evitato) che Arpe descrive con
una durezza senza precedenti. Se-
condo la lettera, Ripa di Meana lo
avrebbe invitato a dimettersi e
avrebbe aperto consultazioni con
altri manager per la sua sostituzio-
ne, prima di sottoporre il caso al
Patto di sindacato che controlla il
31% della banca. Ripa di Meana
definisce le accuse «tanto cervello-

tiche quanto infondate» e inqua-
drate«nella forsennataautoesalta-
zione delle sue imprese». Come fi-
nirà? «Se mi si dice che Arpe ha
sbagliato, ne sono felice e sono di-
ponibile a tornare al mio posto. Se
i soci non vogliono farlo si sceglie-
ranno un altro presidente», spiega
il presidente del patto ai cronisti.
L'avvocato sottolinea che è «in
buonissimi rapporti» con i mem-
bri del Patto, riferisce di attendersi
che «si esprimano all'inizio della
prossima settimana». Quanto al

meritodella lettera,RipadiMeana
è un fiume in piena. «L’ipotesi
Cuccia? - dichiara - Era il candida-
to (alpostodi Arpe,ndr) diGeron-
zi,nondegliolandesi». Sull’incon-
trocon l’amministratoredelegato,
nella missiva di Arpe «si dice che
ioloabbiapraticamenteminaccia-
to - spiega Ripa - quando invece il
mio messaggio era: prevedo che
l'esitodellariunioneti saràsfavore-
vole, valuta tu nel tuo interesse».
Insomma, il terremoto non si fer-
ma. A questo punto molti si chie-

dono quali effetti avrà questa
«convivenzaforzata»Arpe-Geron-
zisulleprospettive futuredelgrup-
po, con i primi azionisti (gli olan-
desi) sempre sotto il tiro di rischi
diOpa ediassedio da parte deipo-
tenti fondi. Il giovane manager è
uscito vincente dal confronto con
il presidente. Ma in vista ci sono
partite centrali, come il rinnovo
del patto Mediobanca e Generali.
Proprio la scacchierasucuiGeron-
zi avrebbe in animo di giocare le
sue carte.

BREVI

Selex Communication
Sciopero di tre ore
contro i licenziamenti

Sciopero di tre ore e assemblee ieri in tutte le aziende di Selex
Communication (gruppo Finmeccanica) dopo che la direzione
aziendale ha annunciato un piano di 600 esuberi sui 3.400 la-
voratori del gruppo. I sindacati nazionali dei metalmeccanici
hanno dato un giudizio negativo sul piano del rilancio che non
dà certezze nè chiarisce le prospettive per tutti i siti produttivi.

Sofim di Foggia
Finisce la cassa integrazione
per i 150 dipendenti

Finisce la cassa integrazione all'Iveco - Fiat Powertrain Tech-
nologies di Foggia, dove da lunedì 26 febbraio i 150 lavoratori
collocati in cig ordinaria saranno reinseriti nel ciclo produttivo
dello stabilimento. L'accordo, che non è stato firmato dalla so-
la Fiom, prende atto del nuovo scenario caratterizzato da una
ripresa significativa, che fa intravedere nell'anno 2007 un in-
cremento dei volumi produttivi del 17% sul 2006.

Cognetex
La francese Euroschor
vuole ridurre la produzione

Fumata nera a Imola per i circa 150 dipendenti impiegati nel-
l’ex stabilimento Cognetex della Finlane. Il presidente del grup-
po controllante francese Euroschor ha presentato il piano indu-
striale che è stato rifiutato dagli amministratori comunali e dai
sindacati perchè prevede la dismissione progressiva dei pro-
dotti e il trasferimento di parte della produzione a Novara.

■ di Felicia Masocco

Ripa di Meana
«Se i soci non
vogliono riconoscere
che Arpe ha
sbagliato, si trovino
un altro presidente»

Financial Times
«La sincerità
è la prima vittima
delle guerre civili
del management
italiano»

Arpe
«Da parte mia
e di Geronzi
c’è la sincera
determinazione
a guardare avanti»

LE CONDIZIONI Passa

dal 30,1% al 39,1% la quo-

ta minima del capitale di Ali-

talia che verrà ceduta dal

Tesoro. La novità è emersa

ieri, contenuta nella lettere

che l’azionista ha inviato alle
cinque cordate rimaste in gara
per acquistare la quota di con-
trollo della compagnia aerea.
Le loro offerte preliminari, pia-
noindustrialeannesso,dovran-
no essere presentate entro il 16
aprile e dovranno tenere conto
di una serie di condizioni. L’au-
mento del pacchetto messo sul
mercato riduce, per contro ad
un massimo del 10%, la quota
che il Tesoro - oggi titolare del
49,9% - potrebbe conservare
quantomeno per esercitare una
funzionedigaranzia.Nonaderi-

rà invece all’Opa, cioè all’offer-
ta pubblica di acquisto che l’ac-
quirenteè tenuto a lanciare.Ol-
tre alla «quantità», l’azionista
hapoidecisodiblindarel’opera-
zionepertreanni.Primadique-
sta scadenza le azioni non po-
tranno passare di mano, nean-
che in parte, chi ha acquistato
devetenerseleenonpotràcede-
reneancheidirittidivoe lapar-
tecipazione diretta o indiretta
nella compagnia. È invece più
lungo, 8 anni, il periodo per la
salvaguardia dell’italianità del-
l’aviolinea con l’obbligo di
mantenere l’attuale logo di Ali-

talia il marchio mentre la sede
legale dovrà restare nel nostro
Paese.Per5annioccorreconser-
varei requisitioperativinecessa-
ri a «garantire un servizio ade-
guato in termini qualitativi e
quantitativi su tratte nazionali,
internazionali ed interconti-
nentali». Viene confermata,
poi la possibilità di ingresso di
altri soggetti a fianco delle cor-
date già in gara, oppure l’aggre-
gazione di concorrenti: opera-
zioni che devono essere forma-
lizzate entro il 2 aprile.
Ilpianoindustrialedevecoprire
un arco di tempo di cinque an-
ni, fino al 2012, ma «un con-
gruoperseguimentodegliobiet-
tivi» deve vedersi entro 36 mesi
dallaprivatizzazione.Dovràsvi-
lupparsi secondo le direttrici
dello sviluppo e del risanamen-
to di Alitalia. E dovrà indicare le
alleanze oltre agli interventi sul
personale, comprese «logiche
di gestione», «eventuali inter-
venti sulla forza lavoro» e sul

«costo del lavoro». Un fattore
non irrilevante è quello dell’oc-
cupazione. La lettera del Tesoro
parla di «impegni relativi alla
salvaguardia dell’occupazio-
ne». Inparticolare,cidovràesse-
re l’«impegno a garantire i livel-
lioccupazionali indicatinelpia-
no industriale definitivo, fatto
salvoquantoconcordatocon le
rilevanti organizzazioni sinda-
cali e associazioni professiona-
li». La scorsa settimana il mini-
stro Tommaso Padoa-Schioppa
aveva assicurato che nella valu-
tazione delle offerte il piano in-
dustriale avrebbe contato più
del prezzo.
Dopo la nomina alla presiden-
za di Berardino Libonati e del
consiglio di amministrazione
della transizione, la lettera di ie-
ri conduce alitalianelvivo della
privatizzazione. Il prossimo im-
portante appuntamento è fissa-
to al 29 marzo quando sarnno
resi noti di dati definitivi del bi-
lancio 2006.

Capitalia, la «pace»
fa un’altra vittima:
Ripa di Meana
Il presidente del patto lascia in polemica
con Arpe festeggiato in piazza Affari

LE FRASI FAMOSE

ECONOMIA& LAVORO

OCCUPAZIONE

Ryanair offre
contratti
per 400 giovani

De Agostini
chiude la sede
di Milano

Alitalia, il Tesoro vende il 39,9%
Le offerte il 16 aprile. La compagnia resterà italiana per almeno otto anni

Intanto l’istituto
presenta risultati
in netta crescita
con ricavi
ed utili record

L'amministratore delegato di Capitalia, Matteo Arpe Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Quattrocento giovani diplo-
mati e laureati italiani saranno
selezionati in Toscana per esse-
re assunti al fine di potenziare i
servizi a terra della compagnia
aerea irlandese low cost Ryana-
ir, grazie ad un accordo con la
società inglese Terravision, e fra
questaeObiettivoLavoro,agen-
zia che fa riferimento al movi-
mento cooperativo e una tra i
maggiori operatori italiani per
la ricerca di lavoro interinale.
L'accordo è stato presentato ieri
aFirenzenell'ambitodel9˚ Con-
gresso di Legacoop Toscana. I
giovani selezionati lavoreranno
neglistaffaeroportualichesioc-
cupanodei servizioffertidaTer-
ravision: ipostidi lavororiguar-
deranno sia aeroporti italiani,
tra cui Pisa, sia scali europei. I
contratti,è statospiegato, saran-
no attivati in base alle esigenze
dei flussi turistici e al tipo di la-
voro richiesto e potranno esse-
re di diverse tipologie.

■ La casa editrice De Agostini
ha deciso di chiudere entro il
prossimo agosto la propria se-
de di Milano. I lavoratori, circa
200 tra dipendenti e collabora-
tori fissi, verrebbero trasferiti a
Novara, mentre la decina di di-
pendenti della Utet andrebbe-
ro a lavorare a Torino.
A Milano, nella sede di via
Montefeltro, sono attualmen-
tepresentidiversesocietà: l’Isti-
tuto Geografico De Agostini, la
De Agostini Editore, la De Ago-
stiniScuolae il settoreUtet spe-
cializzato in pubblicazioni me-
diche. A Milano - sottineano
Rsu e Slc Cgil - sono poi con-
centrate la maggior parte delle
redazioni, attorno alle quali è
sorta negli anni una rete capil-
lare di indotto.
L’azienda motiva la propria
scelta con esigenze di rispar-
mio e di razionalizzazione, ma
lo spostamento a Novara è vi-
sto da gran parte dei lavoratori
come un segnale preoccupan-
te di disimpegno da parte della
società nei confronti del setto-
re editoriale. Da tempo infatti
la proprietà si è orientata su al-
tre forme di business - vedi ac-
quisizione di Lottomatica - e
sembra sempre più orientata
verso la produzione televisiva
(è recentissima l’acquisizione
della casa di produzione Ma-
gnolia).
All’annuncio dell’imminente
trasloco i lavoratori hanno rea-
gisto con assemblee e con uno
sciopero che si è svolto nella
giornata di giovedì ed ha visto
lapartecipazionedi oltre l’80%
dei dipendenti. Rsu e sindaca-
tochiedonochel’aziendaadot-
ti soluzioni alternative e, so-
prattutto, chiedono garanzie
per il futuro occupazionale e
un ritorno agli investimenti
sull’editoria.

Chi compra le azioni
non potrà cederle
prima di tre anni
Garanzie su strategie
e occupazione
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